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COMPETENZE
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COME REQUISITI ESSENZIALI PER L’OCCUPABILITA’ DI UN INDIVIDUO:

COMPETENZE 
DI BASE

COMPETENZE 
TRASVERSALI



COMPETENZE

“La competenza professionale come insieme di attribut i 
connessi alla posizione di lavoro”

La competenza è riferita alle capacità che il sogget to 
deve o dovrebbe avere per svolgere il lavoro 

assegnato. assegnato. 

Sono le caratteristiche della posizione di lavoro a 
definire le competenze.



COMPETENZE

“La competenza come attributo dell’individuo”

La competenza come dimensione soggettiva, 
risultato del percorso di sviluppo compiuto dal 

soggetto attraverso l'esperienza formativa 
personale e lavorativa.personale e lavorativa.

Risorse, capacità e attitudini che la persona accum ula 
nel tempo attivamente, un potenziale trasferibile a 

contesti e organizzazioni diversi



COMPETENZE

“La competenza come grado di interazione tra individuo

e organizzazione di appartenenza ”

Strategie di comportamento, conoscenze, ma anche 
rappresentazioni e idee che l'individuo costruisce 
attraverso l'interazione con altri soggetti e con il 

contesto organizzativo nel quale opera. contesto organizzativo nel quale opera. 

La competenza non scaturisce esclusivamente 
dall'esperienza individuale, ma si integra con le 

caratteristiche del contesto lavorativo in cui l’individuo 
è inserito. 



CompetenzeCompetenze

BASE TRASVERSALIBASE TRASVERSALI

PROFESSIONALI
TECNICO-SPECIFICHE



�� Lettura / Scrittura / Comprensione Lettura / Scrittura / Comprensione 
lingua del paese in cui si cerca lavoro lingua del paese in cui si cerca lavoro 

�� Calcolo Calcolo 

Uso del computer / Informatica di baseUso del computer / Informatica di base

Competenze di base Competenze di base 

�� Uso del computer / Informatica di baseUso del computer / Informatica di base

�� Conoscenza e utilizzo autonomo della Conoscenza e utilizzo autonomo della 
lingua ingleselingua inglese

�� Competenze di base Competenze di base 
giuridico/economiche/aziendali: norme giuridico/economiche/aziendali: norme 
del diritto nazionale,  comunitario e del diritto nazionale,  comunitario e 
internazionale, l’impresa e la sua internazionale, l’impresa e la sua 
organizzazione ecc.organizzazione ecc.



•• ASCOLTO ATTIVOASCOLTO ATTIVO

•• AUTOMOTIVAZIONEAUTOMOTIVAZIONE

•• AUTOSTIMA E SELFAUTOSTIMA E SELF--EFFICACYEFFICACY

Competenze Trasversali Competenze Trasversali 

•• GESTIONE DEI CONFLITTIGESTIONE DEI CONFLITTI

•• GESTIONE DEI COLLABORATORIGESTIONE DEI COLLABORATORI

•• GESTIONE DELLO STRESSGESTIONE DELLO STRESS

•• COMUNICAZIONE EFFICACECOMUNICAZIONE EFFICACE

•• COMUNICAZIONE NON VERBALECOMUNICAZIONE NON VERBALE

•• CREATIVITA’CREATIVITA’

•• CAPACITA’ DECISIONALECAPACITA’ DECISIONALE

•• GESTIONE DELL’IMPREVISTOGESTIONE DELL’IMPREVISTO

•• INTELLIGENZA EMOTIVAINTELLIGENZA EMOTIVA

•• NEGOZIAZIONENEGOZIAZIONE

•• STILE COGNITIVOSTILE COGNITIVO

•• CAPACITA’ CAPACITA’ DIDI PROBLEM SOLVINGPROBLEM SOLVING

•• LEADERSHIPLEADERSHIP



Competenze Trasversali Competenze Trasversali 

Competenze Trasferibili Competenze Trasferibili Competenze Trasferibili Competenze Trasferibili 

Competenze Soft Competenze Soft 



COMPETENZE TRASVERSALI

In una prospettiva della formazione come costruzione del sé 
in cui il soggetto è attore della sua crescita professionale e 

umana.

Sono connesse a modalità di comportamento nei contesti Sono connesse a modalità di comportamento nei contesti 
sociali e professionali, alla capacità di riflettere, di utilizzare 

strategie di apprendimento e di autocorrezione.

Sono connesse a modalità di sentire sé stessi e gli altri, sono 
competenze relazionali.

Sono competenze intrapsichiche e interpersonali.



L’UTENZA, I BENEFICIARI DEL CORSO SULLE 
COMPETENZE TRASVERSALI

MOLTI SOGGETTI LE CUI COMPETENZE DI BASE SONO 
SCARSE O NON PRESENTI 

SOGGETTI FRAGILI 

Soggetti disoccupati da lungo periodo che si sono isolati a Soggetti disoccupati da lungo periodo che si sono isolati a 
livello sociale, economicamente “sopravvivono”, 
socialmente e a livello relazionale reagiscono

alla mancanza/perdita del lavoro che è il collante con la realtà 
sociale esterna 

“retrocedendo”  (depressione reattiva).

Spesso sono donne con molti figli e che non hanno mai avuto 
accesso al mondo del lavoro e non hanno mai costruito una 

loro identità socio-occupazionale.



L’UTENZA, I BENEFICIARI DEL CORSO SULLE 
COMPETENZE TRASVERSALI

MOLTI SOGGETTI LE CUI COMPETENZE DI BASE SONO 
SCARSE O NON PRESENTI 

LA FORMAZIONE E IL FORMATORE FACILITA/FA:

• LA PERCEZIONE DI SE’ E DEGLI ALTRI COME ALTRI DA SE’: 
percezione della realtà oggettiva e della conoscenza di sé e dell’altro da percezione della realtà oggettiva e della conoscenza di sé e dell’altro da 
sé

• IL DISINNESCO DI RESISTENZE PRIMITIVE 

• IL CONTENIMENTO EMOTIVO 

• L’INFORMAZIONE E L’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE DI BASE

• L’ATTIVAZIONE DELLA RELAZIONE 

• INTERCULTURALITA’ 

• BUONA DIMESTICHEZZA CON LE DINAMICHE DI GRUPPO  E CON LA 
DIMENSIONE DI FRAGILITA’ PSICOLOGICA E SPESSO L’ASSENZA DI 
ESAME DI REALTA’



Grazie a questi corsi abbiamo notato come  le Grazie a questi corsi abbiamo notato come  le 
persone hanno la possibilità di persone hanno la possibilità di 

rappresentarsi ed identificarsi rappresentarsi ed identificarsi 
singolarmentesingolarmente come soggetto unico nel loro come soggetto unico nel loro 
percorso di ricerca di un’identità lavorativapercorso di ricerca di un’identità lavorativapercorso di ricerca di un’identità lavorativapercorso di ricerca di un’identità lavorativa

ee

contemporaneamente rispecchiarsi nelle contemporaneamente rispecchiarsi nelle 
identità degli altri membri del identità degli altri membri del gruppogruppo alla pari alla pari 

per ammortizzare la loro fragilità socioper ammortizzare la loro fragilità socio--
occupazionale che, troppo spesso, ricade in occupazionale che, troppo spesso, ricade in 
isolamento ed emarginazione/autoesclusioneisolamento ed emarginazione/autoesclusione



Dr.ssa Giovanna Pezzetta Psicologa Psicoterapeuta Formatrice

Un insieme dinamico di individui 

che si percepiscono 

vicendevolmente come più 

o meno interdipendenti per 

qualche aspetto.



“Il“Il gruppogruppo forniscefornisce nelnel quìquì ee oraora unun
aggiornamentoaggiornamento statisticostatistico susu quellequelle variabilivariabili nonnon
piùpiù esclusiveesclusive deldel singolosingolo ee delladella suasua personalepersonale
storiastoria mama cheche sisi esprimonoesprimono concon unauna frequenzafrequenza
significativasignificativa nelnel percorsopercorso didi gruppogruppo ee nellanella societàsocietà

IL GRUPPO

significativasignificativa nelnel percorsopercorso didi gruppogruppo ee nellanella societàsocietà
didi appartenenzaappartenenza ““ (L(L.. ScandoloScandolo))

FondamentaleFondamentale nell’otticanell’ottica didi unauna formazioneformazione cheche sisi
inserisceinserisce nelnel mezzomezzo didi unun continuumcontinuum tratra
orientamentoorientamento ee lavorolavoro ee cheche aiutaaiuta adad evitareevitare
l’abbandonol’abbandono delladella ““proattiproatti--vitàvità”” nellanella costruzionecostruzione
oo prosecuzioneprosecuzione delladella costruzionecostruzione dell’dell’ identitàidentità
lavorativalavorativa..



“Gli“Gli emarginatiemarginati,, quegliquegli individuiindividui cheche sisi pensapensa sianosiano
cosìcosì avezziavezzi alal rifiutorifiuto dada averaver ricopertoricoperto ii propripropri
bisognibisogni dada unouno stratostrato didi duradura indifferenza,indifferenza, hannohanno
urgentiurgenti bisognibisogni socialisociali..”” (es(es.. LL.. 4646aa ))

IL GRUPPO

“Il“Il bisognobisogno didi essereessere accettatiaccettati ee didi interagireinteragire concon gligli
altrialtri nonnon dipendedipende dallodallo statusstatus socialesociale......””

(( IrvinIrvin DD.. YalomYalom))



Relazioni che interessano un gruppo e che ne 

determinano lo sviluppo e la condotta.

Questo sistema di relazioni è interpretato come “campo” 

DINAMICHE DI GRUPPO

Questo sistema di relazioni è interpretato come “campo” 

dove le forze si ridistribuiscono e si concentrano in 

modo non casuale ma seguendo equilibri o tensioni 

legati alla vita associativa.

(Kurt Lewin)



CARATTERISTICHE COMUNI A 
QUALSIASI GRUPPO

• SENSO DI RADICAMENTO E APPARTENENZA basato su caratteristiche di 
identificazione nel gruppo ed omogeneità dei membri

• INTERDIPENDENZA tra elementi soggettivi ed intersoggettivi tra cui 
motivazioni, modalità relazionali, comportamenti.

• COESIONE DI GRUPPO come grado di solidarietà presente fra gli 
appartenenti al gruppo, occorre infatti condividere le regole per far parte di 
un’entità gruppale.

• DEFINIZIONE DI UNA LEADERSHIP  dipende dal grado di differenziazione 
dei ruoli all’interno del gruppo. Per essere leader i requisiti riconosciuti dal 
gruppo sono: abilità tecnica specifica e un buon livello di gradevolezza affettiva.

• SOCIALIZZAZIONE 



SOCIALIZZAZIONE 

come obiettivi ha:

• Raggiungere un grado di sicurezza garantito dall’appartenenza al gruppo 
che consente di rischiare senza troppa ansia anche nel “nuovo”.

• Il controllo della dinamica della colpa

• L’accelerazione dei processi di apprendimento dove il gruppo è utile come 
feedback continuo

• L’aumento dell’efficienza delle difese poiché viene potenziato ciò che ha 
dato risultati positivi e abbandonato l’insuccesso

• Il potenziamento della comunicazione e quindi dello sviluppo intellettuale 

• La maturazione affettiva



CONTENUTICONTENUTI DELLADELLA FASEFASE TEORICATEORICA::

Mondo e mercato del lavoro Mondo e mercato del lavoro 

Le mansioni lavorativeLe mansioni lavorative

I canali di ricerca del lavoro in generale e territorioI canali di ricerca del lavoro in generale e territorio--specificospecifico

Autodiagnosi e autopresentazioneAutodiagnosi e autopresentazione

La comunicazione interpersonale La comunicazione interpersonale 

L’ascolto attivoL’ascolto attivo

IL GRUPPO “COMPETENZE TRASVERSALI”

L’ascolto attivoL’ascolto attivo

Pregiudizi e stereotipiPregiudizi e stereotipi

Il Il problemproblem solvingsolving ed il pensiero divergenteed il pensiero divergente

Osservazione dell’altro da séOsservazione dell’altro da sé

Le dinamiche di gruppoLe dinamiche di gruppo

Il conflitto e la sua gestioneIl conflitto e la sua gestione

Parlare davanti ad un pubblicoParlare davanti ad un pubblico

Le emozioni e l’ansia e loro gestioneLe emozioni e l’ansia e loro gestione

Il Curriculum Vitae e la lettera di presentazioneIl Curriculum Vitae e la lettera di presentazione

STRUMENTISTRUMENTI EE METODIMETODI

••MaterialeMateriale cartaceo,cartaceo, dispensedispense fotocopie,fotocopie, presentazionepresentazione slidesslides inin powerpointpowerpoint



CONTENUTICONTENUTI DELLADELLA FASEFASE ESPERENZIALE/PRATICAESPERENZIALE/PRATICA
(ESEMPIO)(ESEMPIO)

••Colloquio di lavoro individuale con il moderatore e il resto del gruppo Colloquio di lavoro individuale con il moderatore e il resto del gruppo 
in fase osservativain fase osservativa

••Colloquio individuale tramite intervista incrociata a coppie e Colloquio individuale tramite intervista incrociata a coppie e 
moderatore in fase osservativamoderatore in fase osservativa

IL GRUPPO “COMPETENZE TRASVERSALI”

••Colloquio individuale con “Colloquio individuale con “commisionecommisione di valutazione e selezione”: il di valutazione e selezione”: il 
piccolo gruppo colloquia e selezione i partecipanti uno ad uno e piccolo gruppo colloquia e selezione i partecipanti uno ad uno e 
valuta secondo i criteri valuta secondo i criteri prepre--concertaticoncertati nel grupponel gruppo

••Colloquio di gruppo competitivo (Es. R. 26a)Colloquio di gruppo competitivo (Es. R. 26a)

STRUMENTISTRUMENTI EE METODIMETODI
roleplayingroleplaying ee simulatesimulate inin coppia,coppia, piccolopiccolo gruppogruppo ((33//55
persone),persone), l’interol’intero gruppogruppo ((1616 personepersone maxmax))



COMPETENZE TRASVERSALI 
che la persona acquisisce sono basate su 

processi cognitivi, emotivi, relazionali e motori

DIAGNOSTICARE le caratteristiche dell’ambiente, del compito e del 
ruolo assegnato e del gruppo

RELAZIONARSI adeguatamente con l’ambiente fisico, tecnico e sociale

AFFRONTARE e gestire operativamente l’ambiente, il compito ed il ruolo,

sia mentalmente che a livello della condotta finale



DIAGNOSI
PROCESSI COGNITIVI – COMPRENSIONE DI SE’ E DELLA SIT UAZIONE

Nella DIAGNOSI entrano in gioco :

• La conoscenza di sé e dell’altro da sé

• Impostare le azioni• Impostare le azioni

• Interagire nell’ambiente in cui si opera

• Impegnarsi per ricercare nuove informazioni

• Pianificare le successive azioni



RELAZIONARSI
PROCESSI SOCIO-RELAZIONALI IN UN CONTESTO ORGANIZZA TIVO

La RELAZIONE è un’INTERAZIONE SOCIALE 

tra due o più persone e si manifesta 

attraverso i comportamenti dei soggetti attraverso i comportamenti dei soggetti 

coinvolti

COMPORTAMENTI VERBALI 

e

NON VERBALI



RELAZIONARSI
PROCESSI SOCIO-RELAZIONALI IN UN CONTESTO ORGANIZZA TIVO

Nel RELAZIONARSI entrano in gioco :

• Esame di realtà /della situazione

• Comprendere la comunicazione dell’altro e relative emozioni

• Riflettere su come agire

• Sviluppare azioni

• Controllare e monitorare il nostro comportamento e influenzare quello altrui con una 

buona gestione delle emozioni



AFFRONTARE
STRATEGIE DI AZIONE

Insieme di abilità che, integrate con DIAGNOSI e 

RELAZIONARSI, permettono d’intervenire su un 

PROBLEMA. 

Decidere di intervenire su un problema comporta un 

INVESTIMENTO PERSONALE non solo emotivo ma 

anche di tempo, energie e risorse.



AFFRONTARE
STRATEGIE DI AZIONE

Nell’ AFFRONTARE un problema entrano in gioco :

• Le caratteristiche specifiche della situazione

• Il nostro stato emotivo e di attivazione in quella situazione

• Le aspettative degli altri su di noi (e la percezione che gli altri hanno di noi)

• Le nostre aspettative su noi stessi (e la percezione che abbiamo di noi stessi)



IL GRUPPO DI ORIENTAMENTO AL LAVORO

TENSIONE/CONFLITTOTENSIONE/CONFLITTO

COINVOLGIMENTOCOINVOLGIMENTO

ILARITA’ILARITA’ILARITA’ILARITA’

PRESENZA/ASSENZAPRESENZA/ASSENZA

INTERAZIONEINTERAZIONE

CONDIVISIONECONDIVISIONE

GRUPPOGRUPPO
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